
Il decreto legge 9.2.2012, n. 5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, 
convertito con modificazioni ed integrazioni dalla legge 4.4.2012, n. 35, ha previsto all'art. 6ter l'obbligo, per 
le pubbliche amministrazioni, di pubblicare sul proprio sito il codice IBAN e i dati necessari per effettuare i 
versamenti. 

 

Tesoreria Comunale 

• Le entrate del Comune sono incassate dal Tesoriere comunale - UNICREDIT S.p.A. - Agenzia di San 
Benigno, Via Miaglia, n. 7; 

• Codice IBAN: IT 19 B 02008 30640 000101192841; 

• Il contratto di Tesoreria scade il 31.12.2025 

Conti correnti postali 

 

I versamenti possono essere effettuati anche su conto corrente postale. Il conto corrente postale del Comune 
è il seguente: 

• n. 30842108 intestato a "Comune di Montanaro - servizio di Tesoreria" 

 

Pagamenti tra Enti Pubblici 

Per pagamenti a favore di Enti Pubblici (Ministeri, Comuni, Province, Regioni, ecc.), il bonifico deve essere 
effettuato con la modalità "girofondi" in Banca d'Italia utilizzando l'apposito codice di conto 

 

• Il codice del Comune di Montanaro è 0179337 - IBAN: IT 46 N 01000 04306TU0000002186 

 

Altri dati del Comune 

 

Partita IVA: 01933140012 

Codice catastale: F422 
Codice Istat: 001161 

Contatti: 

 

Telefono: 011 9160102 

Fax: 011 9193035 

Posta elettronica semplice: segreteria@comunemontanaro.it 

PEC - Posta Elettronica Certificata: comune.montanaro.to@legalmail.it 

 

Tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n. 136 del 13 agosto 2010) 

 

La Legge n. 136 del 13 agosto 2010, modificata dal D.L. 12 novembre 2010, n. 178 "Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia" prevede all'art. 3 importanti misure 
volte ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzati a prevenire infiltrazioni criminali nei contratti 
pubblici. 

Gli art. 3 e 6 della legge 136/2010 dettano disposizioni in materia di tracciabilità dei movimenti finanziari 
relativi ai lavori, servizi e forniture pubbliche. La nuova disciplina è entrata in vigore dal 7 settembre 2010. 

 

Ai sensi dell'art. 3 della Legge in oggetto, l'appaltatore o fornitore si assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 



Bonifici e conti correnti dedicati 

 

Per i movimenti finanziari deve essere utilizzato lo strumento del bonifico bancario o postale o di altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo degli strumenti idonei 
a consentire la tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

Comunicazioni alla stazione appaltante 

 

L'appaltatore o fornitore ha l'obbligo di comunicare alla stazione appaltante, tempestivamente, gli estremi 
identificativi dei predetti conti correnti dedicati, le generalità e codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi; nonché comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

Modalità di effettuazione dei bonifici 

 

Gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di 
gara (CIG) e, ove obbligatorio, il codice unico di progetto (CUP). 

Clausola relative alla tracciabilità 

La stazione appaltante nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture 
pubbliche, inserisce, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale essi assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche, sia inserita, a pena di 
nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

Sanzioni 

 

L'art. 6 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 prevede l'applicazione di specifiche sanzioni per l'inosservanza 
delle disposizioni contenute nell'art. 3 della predetta legge. 


